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SICUREZZA e legalità, eco-
nomia e turismo, ambiente e
qualità della vita. Sono questi
i punti-cardine del program-
ma elettorale di Walter Trivel-
lizzi (nella foto), ex presiden-
te della Cia (Confederazione
italiana Agricoltori) umbra,
candidato al Consiglio Provin-
ciale di Perugia con Sinistra e
Libertà nel Collegio di Assisi
1.
«Le istituzioni devono rispon-
dere con efficacia alle richie-
ste, sempre più pressanti, dei
cittadini e dei lavoratori: ga-
rantire il rispetto delle regole
nelle istituzioni e nei luoghi
di lavoro, migliorare la sicurez-
za e la vivibilità degli edifici
scolastici», dice Trivellizzi,
abruzzese, ma da anni radica-
to in Umbria, dove si è laurea-
to in Scienze Agrarie e dove
ha maturato una forte espe-
rienza come sindacalista della
Cia, dapprima nel comprenso-
rio orvietano e successivamen-
te presidente della Cia regiona-
le dal 1984 al 2006. «Soprattut-

to in una terra come quella
umbra — aggiunge — occorre
diffondere la cultura della
sostenibilità ambientale, pro-
muovere l’utilizzo di energie
rinnovabili, adeguare gli stru-
menti di programmazio-
ne della Provincia al-
le nuove esigenze
della popolazio-
ne». Idee chia-
re anche sul
‘panorama’
del Collegio
dove è candi-
dato. «Il ter-
ritorio di As-
sisi va valoriz-
zato, a comin-
ciare dalle sue
tipicità agricole e
artigianali — spiega
ancora Trivellizzi — . E’ neces-
sario sostenere le attività delle
Pro loco e delle associazioni,
qualificare le attività commer-
ciali e la ricettività alberghiera
e rurale». «Uno sforzo va fatto
per ammodernare le infrastrut-
ture viarie — conclude l’espo-

nente di Sinistra e Libertà —;
ritengo opportuno che l’aero-
porto di Sant’Egidio venga in-
titolato a San Francesco d’As-
sisi». Domenica 31, Trivelliz-
zi sarà all’hotel «Frate Sole» di

Santa Maria degli Angeli, al-
le ore 10, per partecipa-

re a un’assemblea
pubblica di Sini-

stra e Libertà
sul tema «In-
sieme verso
l’Europa»; vi
parteciperan-
no, tra gli al-
tri, i candidati
al Parlamento

Europeo Giu-
liana Sgrena, Ro-

berto Musacchio e
Luca Cefisi, Marco

Vinicio Guasticchi, can-
didato alla presidenza della
Provincia di Perugia, Silvano
Rometti, assessore alla cultura
della Regione Umbria e Mau-
ro Tippolotti, consigliere re-
gionale del gruppo «Sinistra
per l’Umbria».

Maurizio Baglioni
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P
ARCO «Regina Mar-
gherita» senza ‘pre-
tendenti’: appelli, so-

gni, una realtà cruda.
Il parco, conosciuto come
Pincio, rappresenta uno
spazio verde unico nel cen-
tro storico. E suggestivo.
Ma rischia di rimanere
«non fruibile» fra lo scon-
certo degli assisani e delle forze
politiche e la dura legge dei sol-
di: da mesi ormai il cancello re-
sta chiuso. Dopo la più recente
gestione, ormai terminata, che
aveva svolto un lavoro di valoriz-
zazione con attività prevalente-
mente estive per il pubblico gio-
vane, la Giunta ha subito attiva-
to le procedure amministrative
per affidare la nuova gara pubbli-
ca con l’obiettivo di migliorare

sempre più questo spazio. Il ban-
do di selezione per individuare
una società per la gestione tem-
poranea — sottolinea l’ammini-
strazione comunale — è «anda-
to deserto», in quanto non sono
pervenute offerte né nei tempi
fissati, né fino ad oggi.
Gli uffici comunali, vista la si-
tuazione, hanno verificato altre
soluzioni e sollecitato enti, asso-
ciazioni, Pro loco, al fine di ga-

rantire l’apertura e la disponibi-
lità a gestire almeno nella stagio-
ne estiva alcune attività: non re-
sta che attendere qualche rispo-
sta positiva. Se non dovessero ve-
nire, altre iniziative vanno indi-
viduate per garantire una solu-
zione per la fruibilità di
quest’area verde che il Comune
ha inserito nel Puc 2, per un re-
stauro ‘ambientale’ e anche fun-
zionale, al fine di agevolare solu-

zioni pratiche di quelli che sono
i punti deboli del parco: accessi-
bilità, controllo e sicurezza, ge-
stione degli spazi.
«La replica del Comune alla no-
stra legittima richiesta di prov-
vedere quanto prima alla riaper-
tura del Parco non poteva suona-
re più banale e scontata; noi stes-
si avevamo premesso che l’assen-
za di un gestore privato non po-
teva costituire motivazione suffi-

ciente per giustificare i
catenacci all’entrata del
Pincio — dice France-
sco Mignani, consiglie-
re comunale e segreta-
rio dell’Udc di Assisi
—. Non è una risposta
soddisfacente né per
noi, interessati a preser-
vare le risorse naturali
della nostra città, né
per i cittadini, privati

di un luogo essenziale per la cre-
scita dei ragazzi e per la socializ-
zazione di giovani e meno giova-
ni, né per i turisti, che anziché
consumare i sempre più frequen-
ti pranzi al sacco in luoghi im-
probabili e interdetti da una ap-
posita ordinanza comunale, po-
trebbero usufruire di un luogo
più idoneo, anzi ideale».

Maurizio Baglioni

ASSISI LA CANDIDATURA DI WALTER TRIVELLIZZI

L’ex presidente degli agricoltori umbri
«salta sul treno» per la Provincia

BASTIA COMUNE, SCUOLA E ANIMATORI

Domenica di giochi e golosità
con i più piccoli in piazza

«GIOCHI e sapori in piazza» è in programma nel pomeriggio di
domenica 31 in piazza Mazzini, per bambini e famiglie. Pro loco
e Associazione «Incluso Me Onlus» organizzano con il contribu-
to del Comune, la collaborazione della Direzione didattica della
scuola primaria, di Anna Serlupini e Fabrizio Cuniberti. Alle ore
15,30 si attiveranno i laboratori creativi per bambini e ragazzi
con pittura, costruzione di strumenti sonori e giochi di carta. Al-
le 16,30 la degustazione di bruschette ai funghi e al pomodoro,
torta al testo con ‘barbozza’, salumi vari, torta con nutella, crosta-
te, tozzetti e bibite varie. Alle 17 animazione musicale a cura del
Gruppo folk «Le vecchie tradizioni» di Spello.

«Catenacci» al Pincio
In abbandono il parco ideale

Nessun gestore privato si è fatto avanti

ASILO NIDO, quale futuro? La domanda è d’obbligo
dopo la denuncia della Cgil sull’intenzione
del Comune di dare in gestione il nido più grande di Bastia
alla cooperativa «Puntoacapo», trasformando il ‘Piccolo
Mondo’, struttura comunale, in un asilo gestito in
economia. L’ipotesi prevede il trasferimento dei
dipendenti «di ruolo» dalla struttura pubblica a quella
gestita dalla cooperativa. Un grave colpo, secondo Cgil, alla
professionalità delle 6 educatrici, dipendenti comunali che
godono della stima dei genitori; e la palese rinuncia della
Giunta alla gestione diretta degli asili. Il sindaco uscente
Francesco Lombardi non ci sta e ricorda che il Comune
nell’ultimo anno è riuscito a soddisfare tutte le domande
delle madri lavoratrici. Obiettivo raggiunto grazie alla
gestione del servizio sia diretta che esterna, ma sempre
sotto stretto controllo municipale. La riorganizzazione,
conclude, prevede l’utilizzo delle educatrici pubbliche che
diventeranno dipendenti della cooperativa, se il piano
diventerà operativo. Risposta lanciata per tranquillizzare
Rc, contraria a qualsiasi privatizzazione.

M. S.

Bastia, l’asilo nido della discordia
La Cgil tuona, il sindaco ribatte


